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Il Bollettino AGE è pubblicato con il sostegno del Programma d Azione comunitario antidiscriminazione (2001-

2006). Questo programma è stato ideato per sostenere l effettiva entrata in vigore della legislazione europea contro 
la discriminazione.  Il programma, la cui durata è prevista per sei anni, è diretto a tutti coloro che desiderano 
partecipare allo sviluppo appropriato ed effettivo delle politiche e legislazioni anti discriminazione nell UE-25, 

EFTA e paesi candidati. Il programma pretende raggiungere tre obiettivi.   Sono i seguenti:  
- Migliorare la consapevolezza delle questioni legate alla discriminazione     

- Sviluppare la capacità di affrontare la discriminazione in modo efficiente    
- Promuovere i valori promuovendo la lotta contro la discriminazione  

Per ulteriori informazioni consultare:  
http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_en.htm3

 

La Commissione  europea non è responsabile delle informazioni contenute in questo bollettino.   

 

Attualità nella politica della UE 

Consiglio  

Anno Europeo delle Pari Opportunità Preparazione degli Enti Nazionali 
per l Attuazione 
Considerando che il 2007 sarà l Anno Europeo delle Pari Opportunità e che avrà un forte 
impatto sul lavoro svolto dalle ONG di questo settore, è importante strutturarlo in modo che 
rappresenti un valore aggiunto per coloro che si impegnano nell ambito della lotta contro la 
discriminazione in tutti i campi (origine razziale ed etnica, religione e credenze, handicap, 

età, orientamento sessuale e genere). Di conseguenza, le azioni devono svilupparsi a livello europeo e nazionale per 
poter influire sulla struttura e applicazione delle attività dell Anno. Durante la fase di preparazione, le ONG hanno la 
possibilità sviluppare azioni di lobby sugli Stati membri attraverso i ministeri responsabili e di partecipare alla 
preparazione delle attività che si svolgeranno durante l Anno Europeo nei rispettivi paesi.  Avranno quindi l opportunità di 
decidere circa l attuazione dell Anno e di partecipare alle attività organizzate nei propri paesi dai corpi nazionali.  Gli Enti 
Nazionali per l Attuazione sono già stati stabiliti nella maggior parte degli Stati membri. La lista è disponibile sul sito:  
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/nb_en.htm.  
Se il vostro ente corrispondente non si è ancora messo in contatto con voi, siete pregati di farlo voi stessi.  SE 
nel vostro paese non esiste ancora un Ente Nazionale per l Attuazione e se credete che il loro impegno per lo 
sviluppo dell Anno Europeo delle pari Opportunità sia insufficiente, siete pregati di mettervi in contatto con la 
segreteria di AGE che provvederà ad offrirvi un supporto per un miglior e più attivo coinvolgimento e, se 

 

http://europa.eu.int/comm/employment_social/fundamental_rights/index_en.htm3
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/nb_en.htm
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necessario, informerà la Commissione europea. Persona di contatto: Rachel Buchanan, Responsabile di Politica. 
e-mail: rachel.buchanan@age-platform.org

   
I vantaggi della ricerca per la popolazione che invecchia 14-15 settembre Helsinki, Finlandia 
Conferenza di divulgazione dei risultati della ricerca europea  
La ricerca inerente alla qualità della vita delle persone anziane è una questione multidimensionale. La situazione attuale 
delle persone anziane in Europa è fortemente influenzata e delineata dalle pratiche politiche, economiche, culturali, 
sanitarie, demografiche, dalla struttura familiare, dalle capacità di assistenza e da un ampia serie di misure tecniche e 
terapeutiche. Le previsione future per la popolazione anziana degli Stati membri dell UE e i risultati in materia saranno 
comunicati nelle varie ricerche di oggi e future condotte e organizzate da gruppi multinazionali e multidisciplinari.  Questa 
conferenza patrocinata dalla Presidenza finlandese dell UE ha presentato i risultati delle principali ricerche e progetti di 
sviluppo sulla qualità della vita delle persone anziane. Questo progetto affronta alcune questioni sociali chiave 
nell Europa attuale scoprendo importanti aspetti in aree significative, compresa l assistenza sociale e sanitaria, il 
sostegno tecnologico, la prevenzione e le cure delle malattie legate all età, l invecchiamento attivo e la mobilità.  Dopo la 
presentazione del progetto si lascerà spazio al dibattito tra i partecipanti.  AGE ha partecipato all evento e ha presieduto 
una sessione su Soluzioni Tecnologiche per Migliorare la Qualità della Vita . Per maggiori informazioni sull evento o I 
progetti di ricerca siete pregati di mettervi in contatto con isabel.borges@age-platform.org.   

Salute in tutte le politiche 20-21 settembre, Kuopio, Finlandia 
Lo scopo della conferenza organizzata sotto la presidenza finlandese era sottolineare i metodi con cui migliorare la salute 
della popolazione attraverso azioni coerenti in settori diversi da quello sanitario.   A livello pratico, significa che gli 
argomenti sanitari devono essere considerati e affrontati dando maggior importanza ai fattori rilevanti di questo settore.  
L incontro ha rappresentato un opportunità per mettere in comune e scambiare informazioni, esperienze e expertise sui 
principi della Salute in tutte le politiche.  Le migliori conoscenze disponibili attualmente sono state presentate assieme ad 
esempi pratici di buone prassi e alla situazione dell impatto verificatosi.  La conferenza consisteva in varie sedute plenarie 
e workshop tematici.  Le sedute plenarie sono servite per presentare gli argomenti chiave in vari contesti e per 
riassumere i risultati, mentre durante i workshop sono stati affrontati argomenti specifici tra cui:  
- Ineguaglianze in ambito sanitario da considerarsi come una sfida multi settoriale  
- Nutrizione e attività fisica:  Politiche per lottare contro l epidemia di malattie croniche  
- Politiche sull alcol:  Equilibrare l impatto microeconomico e i danni sanitari causati dall alcol  
· Trasporto - ambiente - salute: obiettivi politici condivisi? 
- Salute mentale e politiche pubbliche 
Queste informazioni sono riassunte in una pubblicazione preparata appositamente per l evento Salute in tutte le 
politiche , proposta durante la conferenza stessa.   
Per ulteriori informazioni sull evento:  http://www.stm.fi/Resource.phx/eng/subjt/inter/eu2006/hiap/index.htx

   

Tavola Rotonda sull Esclusione Sociale 16-17 ottobre 2006, Finlandia  
Nel marco del Programma d Azione Comunitario per combattere l esclusione sociale 2002-2006, la Presidenza 
Finlandese, con la collaborazione del Consiglio dell Unione europea e della Commissione europea terrà il prossimo 16-17 
ottobre a Tampere, in Finlandia, una Tavola Rotonda europea sulla povertà ed esclusione sociale.  Questa tavola rotonda 
annuale pretende essere un evento europeo per incrementare la sensibilizzazione e promuovere il dialogo tra tutti gli 
interessati nell ambito del metodo aperto di coordinamento per l esclusione sociale.   
(http://www.stm.fi/Resource.phx/eng/subjt/inter/eu2006/round/round1.htx) 
La Tavola Rotonda sarà seguita da una conferenza di ONG Diritti Sociali e Libertà di Mercato -  è possibile un miglior 
equilibrio?  AGE è stata rappresentata in entrambi gli incontri.  Per maggiori informazioni, consultare il sito web della 
Piattaforma Sociale:  
http://www.socialplatform.org/code/en/even_detail.asp?id_events=260

  

AGE ha lanciato una Lettera Aperta ai Ministri degli Affari Sociali europei richiedendo loro misure specifiche 
riguardanti l aumento del pericolo di povertà ed esclusione sociale tra le persone anziane e le donne anziane in 
particolare (v. briefing straordinario).  Per accedere alla Lettera Aperta:  http://www.age-
platform.org/EN/article.php3?id_article=407    

Commissione Europea  

Conferenza di chiusura del Programma d Azione Comunitaria contro la discriminazione  
La Commissione europea sta organizzando una conferenza di chiusura del Programma d Azione comunitario contro la 
discriminazione prevista per il 27-28 novembre 2006

 

a Bruxelles. Alla conferenza parteciperanno autorità degli Stati 
membri e varie organizzazioni e individui coinvolti nel Programma d Azione Comunitario negli ultimi 6 anni, comprese le 
ONG.  Le finalità della conferenza sono:  

o Esposizione dei risultati del Programma d Azione Comunitaria contro la discriminazione; 

o Stimolare lo scambio di idee e la condivisione di informazioni e buone prassi:  

http://www.stm.fi/Resource.phx/eng/subjt/inter/eu2006/hiap/index.htx
http://www.stm.fi/Resource.phx/eng/subjt/inter/eu2006/round/round1.htx
http://www.socialplatform.org/code/en/even_detail.asp?id_events=260
http://www.age-
platform.org/EN/article.php3?id_article=407
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o Programma provvisorio dell Anno Europeo delle Pari Opportunità per tutti 2007 e finanziamento del programma.   

La plenaria di apertura analizzerà i risultati raggiunti del programma e studierà il futuro programma PROGRESS e l Anno 
Europeo delle pari Opportunità per Tutti (2007).  Parallelamente, si sono tenuti tre workshop che riflettono i tre principali 
argomenti del programma:   

Workshop 1  Approfondire le conoscenze in material di discriminazione; 
Workshop 2  Migliorare le capacità delle ONG e dei corpi che lavorano nel settore delle pari opportunità; 
Workshop 3  Sensibilizzare in material legislativa, cambiamento di attitudini e comportamento. 
La lettera di invito è disponibile: http://ec.europa.eu/employment_social/events/2006/demog/invite_en.pdf; 
e la bozza del programma:  http://ec.europa.eu/employment_social/events/2006/demog/programme_en.pdf.  
È possibile iscriversi on line ciccando sul sito: https://secure.destree.be. 
Per ulteriori informazioni è possibile inoltre consultare l Organizzazione Destre chiamando al numero:  + 32 2 512 44 42 o 
scrivendo a: info@destree.   

2007 Anno Europeo delle Pari Opportunità per Tutti 
Stando alla Decisione nº 771/2006/EC adottata il 17 maggio 2006 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno stabilito che 
il 2007 sarà l Anno Europeo delle Pari Opportunità per Tutti.  Questo evento seguirà le impronte di iniziative simili, tra cui 
l Anno europeo delle Persone delle Persone Disabili (2003) e segna il decimo anniversario dell Anno Europeo contro il 
Razzismo (1997).  L iniziativa rappresenta una risposta della Commissione alla richiesta di rafforzare le iniziative di 
sensibilizzazione durante la consultazione sul Libro Verde delle Pari Opportunità e non discriminazione nell UE allargata.  
Le attività previste per il 2007 si baseranno sulla sensibilizzazione e miglioramento delle pari opportunità e non 
discriminazione legata all origine etnica e razziale, alla religione e alle credenze, all handicap, all età, all orientamento 
sessuale o al genere.  
Gli argomenti principali dell Anno Europeo proposti dalla Commissione sono:  

 

Diritti  sensibilizzare la popolazione circa i diritti di uguaglianza e non discriminazione;  

 

Rappresentanza 

 

stimolare un dibattito sulle modalità mediante le quali aumentare la partecipazione dei gruppi 
meno rappresentati nella società;  

 

Riconoscimento  rispettare e considerare la diversità;  

 

Rispetto e tolleranza  promuovere una società più coesiva;  
Attuazione dell Anno 2007

 

La Commissione prevede una doppia strategia con attività svolte a livello europeo e nazionale.  La Commissione affiderà 
molte delle attività previste per l Anno agli Enti Nazionali per l Attuazione che svilupperanno strategie nazionali e 
obiettivi in base alle linee guida operative sviluppate dalla Commissione stessa.  A livello europeo è stato creato un 
Comitato che assisterà la Commissione durante l attuazione dell Anno europeo per le pari opportunità per tutti.  Il 
Comitato sarà composto da un rappresentante per ogni Stato membro, preferibilmente appartenente a un Ente Nazionale 
per l Attuazione.  
Azioni 

 

Le azioni previste per l Anno comprendono: 

 

Riunioni ed eventi;  

 

Campagne di informazione e misure per divulgare i principi e i valori promossi durante l Anno;  

 

Cooperazione con organizzazioni corporative, televisive e mass media;  

 

Sondaggi e studi;  
Il budget per l organizzazione è di 15 milioni euro che comprenderanno eventuali azioni di preparazione nel 2006 e varie 
attività che si svolgeranno nello stesso 2007. Il 50% delle azioni a livello nazionale saranno finanziate dai fondi dell UE e 
la designazione dei fondi si baserà sui diritti di voto dei principali Stati membri del Consiglio dell UE.  Per quanto riguarda 
le attività a livello europeo, i fondi dell UE finanzieranno fino all 80% dei progetti.  
Maggiori informazioni

 

Per ulteriori informazioni dell Anno Europeo delle Pari Opportunità per Tutti, siete pregati di consultare il sito web della 
Commissione europea dedicato a questa campagna:  
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/index_en.htm

  

Studio di mappatura della Commissione: persone discriminate per motivi di età con diritto di 
accesso a beni, strutture e servizi  
La Commissione europea ha richiesto a AGE di raccogliere prove ed esempi concreti utili per lo studio di mappatura che 
la Commissione sta preparando riguardante le misure legislative nazionali esistenti e il conseguente impatto della 
discriminazione affrontata da questo punto di vista - al di fuori dell ambito lavorativo e occupazionale -  nel campo della 
sessualità, religione o credenze, handicap, età e orientamento sessuale. La Commissione ha inoltre richiesto l aiuto delle 
ONG affinché indichino in che settori è necessaria una legislazione più specifica:  

1) raccogliendo prove di discriminazione legata all età nel campo dell accesso a beni e servizi; e  
2) mandare informazioni riguardanti gli effettivi positivi e negativi di una legislazione con un obiettivo così esteso nei 

paesi in cui esistono questi tipi di misure.   
Questo studio sarà pubblicato alla fine del 2006.   

http://ec.europa.eu/employment_social/events/2006/demog/invite_en.pdf;
http://ec.europa.eu/employment_social/events/2006/demog/programme_en.pdf
https://secure.destree.be
http://ec.europa.eu/employment_social/equality2007/index_en.htm
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Invitiamo tutti i membri di AGE che ancora non l hanno fatto, a mandare esempi e prove di discriminazione per 
motivi di età in vari campi e legata all accesso a beni, strutture e servizi a Rachel Buchanan, Responsabile 
Politica, entro e non oltre la fine di ottobre.  e-mail: rachel.buchanan@age-platform.org.     

I l camion Stop alla discriminazione nell UE promuove 
l uguaglianza sul posto di lavoro 
Il 10 agosto il camion dell UE ha iniziato un percorso in 13 paesi e 22 città per 

promuovere le pari opportunità sul posto di lavoro.  Questa piattaforma mobile di informazioni di 30 tonnellate visiterà in 
particolare fiere, organizzerà giornate di informazione presso le Università, festival della gioventù e società in generale 
con lo scopo di comunicare i vantaggi di un posto di lavoro in cui regnano le pari opportunità.  Il camion si caratterizza 
inoltre per un Parco della Abilità dove i visitatori possono osservare le sfide che le persone disabili sono costrette ad 
affrontare ogni giorno   
Per maggiori informazioni sul tour siete pregati di consultare la pagina della Campagna Stop alla Discriminazione: 
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=172

  

Costruire una società civile in grado di lottare contro la discriminazione  
Tra i progetti finanziati dall UE ricordiamo un importante strumento di formazione Costruire una società civile in grado di 
lottare contro la discriminazione .  Lo scopo di questo progetto è offrire una formazione adeguata riguardo alla 
legislazione e politica anti discriminazione a livello europeo e nazionale. Disponibile in inglese sul sito:  
http://www.humanconsultancy.com/publications.htm. 
È inoltre disponibile nelle lingue dei 10 nuovi stati membri e in bulgaro, rumeno e turco. Queste versioni le troverete sul 
sito:   
http://ec.europa.eu/employment_social/fundamental_rights/civil/civ_en.htm#map. Far scorrere la pagina del sito per poter 
accedervi.  
La segreteria di AGE ha inoltre preparato una copia del manuale che sarà mandata alle associazioni membri nella 
propria lingua.  Se desiderate ricevere ulteriori copie, contattare empl-antidiscrimination@ec.europa.eu presso la 
Commissione Europea.   

Conferenza della Commissione sull Assistenza a Lungo Termine, 13 settembre, Bruxelles 
AGE è stata invitata a partecipare, in qualità di ONG rappresentate delle persone anziane, alla conferenza organizzata 
dalla Commissione europea e dalle AARP lo scorso 13 settembre a Bruxelles.  Anne-Sophie Parent, Direttrice di AGE ha 
presentato la prospettiva del consumatore dell assistenza a lungo termine e la tendenza dei servizi sanitari a domicilio e 
comunitari nella mattinata della sessione plenaria.  Le organizzazioni di anziani in Europa esprimono una forte tendenza 
ad aiutare le persone anziane offrendo loro assistenza a lungo termine e a domicilio.  In questo modo, le autorità 
pubbliche non solo riducono i costi legati a questi servizi, bensì rispondono ad un desiderio espresso di molte persone 
anziane. Le persone anziane preferiscono rimanere nelle proprie case e vivere una vita indipendente il più a lungo 
possibile. Se necessario, desiderano poter accedere a servizi esterni per prolungare la propria vita indipendente.    
Sebbene le aspettative su come organizzare ed offrire questi servizi possa variare da un paese all altro, è importante 
ricordare che ovunque in tutta Europa l assistenza delle persone anziane dipende e dipenderà dagli assistenti familiari 
incluso in paesi in cui i sevizi di assistenza sociali sono ben sviluppati, come nel caso dei paesi nordici afferma Parent.  
All incontro vi parteciperà un ampio numero di membri di AGE.  La relazione della conferenza sarà disponibile sul sito 
web di AGE.  
Per accedere alla presentazione di AGE: http://www.age-
platform.org/EN/IMG/Presentation_by_Anne_Sophie_Parent_Director_AGE.pdf

   

La Commissione pubblica uno studio sull anzianità e il lavoro  
Cosa possiamo fare per incrementare le opportunità di lavoro delle persone anziane mantenerle attivi nell ambito 
lavorativo? Una relazione pubblicata recentemente intitolata Anzianità e Lavoro 

 

individuare le buone prassi per 
incrementare le opportunità di lavoro per i lavoratori anziani affronta questa problematica.  La relazione elenca le buone 
prassi, individua i fattori chiave e raccomanda alcune azioni da intraprendere a livello europeo, nazionale, imprenditoriale 
e individuale.  Lo studio valuta inoltre i risultati della Strategia Europea per l Occupazione all interno della quale spicca 
uno dei principali obiettivi: ampliare la vita lavorativa e aumentare il tasso di occupazione dei lavoratori anziani.   
La relazione è disponibile sul sito: http://www.euro.centre.org/data/1156245035_36346.pdf

   

Forum sul Cambiamento Demografico. 30-31 ottobre 2006, Bruxelles, Belgio 
Il 30 e 31 ottobre 2006, la Commissione europea prevede lo svolgimento di un Forum durante il quale verrà presentata la 
nuova comunicazione della Commissione sulla demografia e analizzata a livello internazionale.  Inoltre, il Forum 
presenterà le procedure politiche approvate nell ambito del cambiamento demografico e promuoverà lo scambio delle 
esperienze ottenute.  
Il programma in inglese è disponibile sul sito:  
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/events/event_en.cfm?id=625

  

http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/news/news_en.cfm?id=172
http://www.humanconsultancy.com/publications.htm
http://ec.europa.eu/employment_social/fundamental_rights/civil/civ_en.htm#map
http://www.age-
platform.org/EN/IMG/Presentation_by_Anne_Sophie_Parent_Director_AGE.pdf
http://www.euro.centre.org/data/1156245035_36346.pdf
http://ec.europa.eu/employment_social/emplweb/events/event_en.cfm?id=625
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I2010 

 
Verso una Società dell I nformazione europea molto diffusa 

I decisori e i più influenti esperti europei si sono riuniti in Finlandia il 28 settembre per dibattere le 
sfide riguardanti la società dell informazione.  La conferenza i2010 Verso una Società 
dell Informazione europea molto diffusa studia le opportunità e le sfide che la nuova tecnologia 
dell informazione e delle comunicazioni pone ai cittadini, al mondo imprenditoriale, alle comunità 
e ai decisori politici a tutti i livelli all interno della società attuale.  Tra i principali relatori del 
seminario vi erano importanti leader del mondo imprenditoriale europei e giapponesi.  Hanno 
condiviso le proprie esperienze e visione per un servizio più ampio, connessioni wireless e 
soluzioni per la sicurezza delle informazioni.  I dibattiti si sono basati su argomenti quali le 
applicazioni tecnologiche nell ambito dei trasporti, ad esempio il servizio eCall e automobili 
intelligenti.  Alla conferenza ha partecipato Susanna Houvinen, Ministra dei Trasporti e delle 
Comunicazioni finlandese. Ha assistito inoltre Viviane Reding, Commissaria europea per la 

Società delle Informazioni e dei Mass Media. 
Per ulteriori informazioni consultare: http://eu2006.mintc.fi/communications/i2010   

Conferenza Mobilità dei lavoratori 

 

che ruolo svolgono i partner sociali? 14 settembre, 
Bruxelles  
La conferenza si svolgerà nel quadro dell Anno europeo della Mobilità ed è stata organizzata della Commissione europea 
con la finalità di promuovere un dialogo aperto e dettagliato sulle opportunità e i costi della mobilità.   Lo scopo della 
conferenza era iniziare un dibattito sui risultati precedenti dell Anno europeo con la collaborazione dei partner sociali, 
analizzare la mobilità con l aiuto di esperti in materia, offrire una piattaforma ai partner sociali per presentare gli strumenti 
innovativi per la promozione della mobilità, per scambiare esperienze e riflettere il contributo futuro del dialogo sociale 
sulla mobilità dei lavoratori.   
http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/index.cfm?id_page=292&language=EN

  

Nuovo sondaggio dell Eurobarometro sulla Mobilità  
Più della metà degli europei (53% degli intervistati) crede che La libertà di viaggiare e di lavorare 
in Europa è uno dei più importanti successi dell Unione europea.  Il sondaggio dell Eurobarometro 
sulla mobilità lo dimostra. Nonostante questi risultati, la percentuale di cittadini europei che vive in 
un altro Stato membro è ancora bassa.  La mobilità è percepita in modo diverso nei vari Stati 
membri.  In Danimarca e in Svezia, paesi in cui i lavoratori sono più propensi alla mobilità, i 
partecipanti al sondaggio sono convinti che la mobilità dei lavoratori una conquista positiva.  I paesi 

in cui più dei due terzi della popolazione è scettica e si oppone alla mobilità sono il Belgio, la Germani, l Estonia e la 
Grecia.  Le donne, le generazioni di anziani e le persone con un livello formativo ridotto sono coloro meno propensi alla 
mobilità. Il motivo principale per cui gli europei rifiutano di muoversi è perché sono soddisfatti dell attuale luogo di 
residenza.  La relazione completa è disponibile sul sito:  
http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/uploaded_files/documents/FIRST%20RESULTS_Web%20
version_06.02.06.pdf

  

La Commissione porta avanti una consultazione sui servizi sociali di interesse generale  
La Commissione porta avanti una consultazione profonda sulle caratteristiche dei servizi sociali e sanitari e le necessità 
potenziali in un marco legale.  Il 25 settembre è stato mandato a tutti gli Stati membri un questionario sui servizi sociali e 
sanitari (http://www.age-platform.org/EN/IMG/25-09-06questionnairefollowupCommunicationSSGIEN_fin2.doc). Con 
questo questionario si pretende individuare le caratteristiche e la natura specifica dei servizi sociali di interesse generale 
per raccogliere esperienze applicando la legge comunitaria e studiare ulteriori possibilità a livello comunitario.  Le ONG 
che lavorano nell ambito sanitario e sociale sono invitate a rispondere al questionario.  Siete pregati di mandare le 
risposte entro il 31ottobre 2006. 
La Commissione ha inoltre proposto uno studio sul funzionamento del settore dei servizi sociali e sanitari, la loro 
importanza socioeconomica e le conseguenze dell applicazione della legge comunitaria.  L attuazione di questo studio è 
stata subappaltata a tre istituti di ricerca specializzati in servizi sociali e sanitari.  Questi contattano direttamente fornitori 
di servizi e organizzazioni di consumatori nei vari Stati membri sottoponendoli a un ulteriore questionario (http://www.age-
platform.org/EN/IMG/SSGIstudy2006-2007stakeholdersquestionnaire.doc). Siete pregati di mandare le risposte entro il 
31 ottobre 2006. 
I membri di AGE sono invitati a rispondere ad entrambe le consultazioni.  

La DG SANCO propone una consultazione sull azione della Comunità sui servizi sanitari 
Dobbiamo reagire!  
La Comunicazione è un documento di consultazione in cui gli interessati vengono consultati  prima che la Commissione 
proponga azioni comunitarie sui servizi sanitari. L iniziativa pretende sostenere la cooperazione tra i sistemi sanitari degli 
stati membri.  La legge comunitaria offre ai pazienti la possibilità di ricevere assistenza sanitaria all estero, ma abbiamo 
bisogno di un marco chiaro e pratico per conciliare le scelte individuali e la sostenibilità dei sistemi sanitari in generale

 

afferma il Commissario della sanità  Markos Kyprianou. Il processo di consultazione sarà aperto fino al 31 gennaio 2007. 
Stando alla consultazione la Commissione ha intenzione di proporre proposte concrete nel 2007. I membri di AGE e il 

http://eu2006.mintc.fi/communications/i2010
http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/index.cfm?id_page=292&language=EN
http://ec.europa.eu/employment_social/workersmobility_2006/uploaded_files/documents/FIRST%20RESULTS_Web%20
version_06.02.06.pdf
http://www.age-platform.org/EN/IMG/25-09-06questionnairefollowupCommunicationSSGIEN_fin2.doc
http://www.age-
platform.org/EN/IMG/SSGIstudy2006-2007stakeholdersquestionnaire.doc
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Gruppo di Esperti in salute e in protezione sociale sono invitati a mandare i propri commenti e proposte alla segreteria di 
AGE isabel.borges@age-platform.or e maciej.kucharczyk@age-platform.org.   
Il testo completo della Comunicazione e l invito a rispondere alla consultazione sono disponibili sul sito: 
http://ec.europa.eu/health/ph_overview/co_operation/mobility/community_framework_en.htm

  
Workshop degli interessati in e-inclusione  25 settembre 2006 
In questo workshop organizzato dalla DG della Società dell Informazione e Mass Media della Commissione europea si 
riuniscono esperti in consumatori tra cui AGE, governi, industria e ricerca che vengono invitati a:  dibattere idee concrete 
per poi proporre nuovi obiettivi alla Dichiarazione di Riga ; analizzare come collaborare con tutti gli interessati associati 
nell ambito dell e-inclusione durante lo sviluppo della politica europea di e-inclusione.   Si è svolto un solo incontro, ma si 
spera che le persone che hanno partecipato all incontro continuino a collaborare al progetto di e-inclusione partecipando 
ai diversi forum esistenti e previsti per il futuro.  Per ulteriori informazioni isabel.borges@age-platform.org

   

 Per la prima volta si organizza un Forum farmaceutico 
Il principale ruolo del Forum farmaceutico recentemente organizzato dalla Commissione è offrire una 
direzione strategica alle diverse correnti di lavoro della nuova Strategia europea.  Pretende inoltre 
stabilire un momento e mandato politico del processo e creare una piattaforma per analizzare la 
questione della concorrenza e delle varie problematiche legate alla sanità pubblica. Il Forum è 

presieduto dal Commissario Kyprianou  e dal vice presidente Verheugen. Sono invitati i ministri di tutti gli Stati membri.  
Oltre agli Stati membri parteciperanno tre rappresentanti del Parlamento europeo. Il resto, saranno rappresentanti senior 
appartenenti al settore industriale.  Il Forum sarà organizzato annualmente.  Il primo si è tenuto il 29 settembre 2006. Per 
maggiori informazioni:  
http://ec.europa.eu/health/ph_overview/other_policies/pharmaceutical/forum_en.htm

   

Parlamento europeo  

I membri del PE mettono in risalto il pericolo del tumore al seno 
Ogni due minuti viene diagnosticato un tumore al seno e ogni sei minuti qualcuno muore nell Unione europea. Ogni anno 
questo malattia colpisce circa 88.000 donne e 1.000 uomini. Ottobre è il mese internazionale di sensibilizzazione del 
Tumore al seno e il Parlamento e la Rete europea del Tumore stanno organizzando per il prossimo 17 ottobre un 
workshop su come affrontare questa situazione. Una settimana dopo i membri del Parlamento voteranno per una 
risoluzione che si centra sulla ricerca e sulla possibilità di aiutare i malati a reinserirsi nel mondo del lavoro stabilendo 
linee guida a livello europeo per curare questo tipo di malattie. La risoluzione, che sarà votata durante una sessione 
plenaria del Parlamento il 24 ottobre, si basa su questioni orali congiunte dei Comitati dei diritti delle donne, del lavoro e 
dell ambiente del Parlamento.  Seguirà l impronta della risoluzione del 2003 che invitava i membri dell Unione europea a 
lottare per poter ridurre il tasso di mortalità per malattia di un 25% entro cinque anni. Il membro socialista tedesco Karin Jöns, 
che ha presieduto un gruppo di membri del PE appartenenti a vari partiti sul tumore al seno, afferma lo screening con 
mammografia è un fattore chiave. Le ricerche effettuate dall Organizzazione sanitaria mondiale affermano che le malattie 
possono essere ridotte del 35% tramite lo screening, seguendo gli standard europei. "Esistono linee guida europee fin dal 1992. 
Ma ancora 14 Stati su 25 non utilizzano questo metodo" afferma Jöns. 
Per ulteriori informazioni: http://www.epgbc.org/

   

Relazione del Parlamento europeo sui Servizi di Interesse Generale 
Il 27 settembre il Parlamento europeo ha adottato una relazione preparata dal socialdemocratico tedesco Bernard 
Rapkay sui servizi di interesse generale. Il testo richiede alla Commissione di presentare iniziative legali appropriate , 
tramite procedure di codecisione, la bozza di una direttiva settoriale su servizi sanitari e sociali di interesse generale . 
L emendamento, sostenuto dai Verdi/EFA e dai socialisti francesi, che richiedeva esplicitamente una direttiva quadro è 
stato rifiutato. Il testo finale evita attentamente di specificare il tipo di quadro legale riguardante i servizi di interesse 
generale, autorizzando il consenso dei membri del PE che desiderano una direttiva quadro e dei EPP-ED che 
preferiscono un approccio settoriale.  
Come ha affermato il presidente della Commissione Barroso, la Commissione adotterà una nuova comunicazione 
specifica per i servizi di interesse generale entro la fine di quest anno. In questa comunicazione si specificheranno le 
iniziative legali riguardanti i servizi sociali e sanitari di interesse generale citati dal commissario Kyprianou in una 
consultazione pubblicata recentemente sulle azioni dell UE in materia di servizi sanitari.  

I ncontro dell I ntergruppo sull Anzianità: studio sulla politica delle pensioni nei 25 stati membri e 
il possibile impatto sulla povertà degli anziani, 28 settembre 2006 
L incontro in questione si è tenuto nel Parlamento europeo a Strasburgo ed è stato presieduto da uno dei copresidenti 
dell Intergruppo sull Anzianità, Philip Bushill-Matthews. La riunione è iniziata con due eccellenti presentazioni di Asghar 
Zaidi, Direttore di ricerca del Centro europeo di politica di benessere sociale di Vienna e di Jean-Pierre Bultez del Petits 
Frères des Pauvres, Francia. Nella propria esposizione  il signor Zaidi ha affermato che circa 13 milioni di perone anziane 
sono in pericolo di povertà nei 25 stati membri dell UE. Ha inoltre comunicato che il numero di anziani che vivono in 

http://ec.europa.eu/health/ph_overview/co_operation/mobility/community_framework_en.htm
http://ec.europa.eu/health/ph_overview/other_policies/pharmaceutical/forum_en.htm
http://www.epgbc.org/
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povertà aumenterà con il passare del tempo se le persone non sono incoraggiate a risparmiare di più ad andare in 
pensione più tardi. 
Il signor Bultez, rispondendo allo studio realizzato, ha sottolineato che le proprietà economiche hanno sempre guidato lo 
sviluppo dei sistemi pensionistici mentre gli standard di vita sono passati in secondo piano. Nella sua conclusione afferma 
che i punti chiave per il futuro sono: Chi si prenderà cura di chi e chi pagherà per chi? . È necessario che alle persone 
anziane sia offerta l opportunità di esprimere le proprie necessità in ambito politico. 
Nel dibattito successivo alla riunione sono stati analizzati i seguenti punti: 

 
Qual è il ruolo della pensione minima nella lotta contro la povertà tra le persone anziane? 

 
Gli Stati membri stanno cercando di ridurre i costi legati al mondo del lavoro per continuare ad essere competitivi, 
che impatto avrà questa situazione sulle pensioni future? 

 
Quali Stati membri hanno applicato riforme che potrebbero servire da esempio ad altri? 

Sul sito web di AGE sarà disponibile una relazione dell incontro. 
Per ulteriori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con Jyostna Patel presso la segreteria di AGE: 
Jyostna.patel@age-platform.org

  

Seminario del Parlamento europeo sulla lotta contro la discriminazione legata all età nell accesso 
a beni, strutture e servizi 
Il 4 ottobre 2006, presso il Parlamento europeo, si è tenuto un dibattito parlamentare europeo per una proposta di una 
bozza di una direttiva a favore della lotta contro la discriminazione legata all età nell ambito dell accesso a beni e servizi. 
È stato organizzato su iniziativa di vari membri di AGE con la collaborazione della segreteria. 
Robin Allen QC, Responsabile della camera ha presentato una proposta di una direttiva seguita da una dibatto 
presieduto da Ermine Bozkurt (Socialista) e a cui hanno partecipato Liz Lynne (ALDE), Jean Lambert (Verdi), Lambert 
van Nistelrooij (EPP). 
Il testo della proposta e i vari documenti inerenti saranno disponibili sul sito web di AGE:  
http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=408. 
Per ulteriori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con Rachel Buchanan, Responsabile di Politica. 
e-mail: rachel.buchanan@age-platform.org

   

Scambio di opinioni sulla Portabilità delle pensioni  18 ottobre 2006, Bruxelles, Belgio 
Il Forum sulle Pensioni del Parlamento Europeo (EPPF) sta organizzando un evento plenario dedicato alla portabilità 
delle pensioni supplementari. L incontro si centrerà sugli elementi più controversi della bozza della direttiva su Migliorare 
la portabilità dei diritti alla pensione supplementare e gli obiettivi principali della proposta sono; regole di acquisizione (età 
minima e periodo di attesa) e regole di conservazione (abbandonare un piano); regole di regolazione (tramite accordi 
collettivi tra partner sociali o soluzioni imprenditoriali nei contratti di lavoro individuali); e trasferimento dei diritti alla 
pensione (conseguenze finanziarie e tecniche quando le assunzioni attuariali differiscono notevolmente). 
Si analizzerà inoltre la proposta dell oratore di limitare l applicazione della stessa solo ai diritti assegnati dopo l entrata in 
vigore di questa direttiva. 
Questo evento si terrà il 18 ottobre 2006 nel NCI Business Centre a Bruxelles. AGE, rappresentata dal Gruppo di Esperti 
in protezione Sociale, sarà presente e farà un resoconto della riunione in occasione dell incontro del GEPS previsto per la 
fine di novembre. 
Per iscriversi all incontro, mandare un messaggio di posta elettronica a: admin@eppensionforum.versanet.be

  

Corte di giustizia europea  

La Spagna considera che non vengono offerte sufficient i garanzie 
ai lavoratori licenziati     
Applicando il principio di uguaglianza, la Corte di giustizia europea ha stabilito lo scorso 7 
settembre che l importo da pagare in caso di rescissione di un contratto di lavoro in caso di 

risoluzione amichevole tra il datore di lavoro e il lavoratore deve essere pagata dall ente responsabile in conformità alla 
direttiva 80/987 sulla protezione dei lavoratori in caso di insolvenza del datore di lavoro.  

Il signor Cordero Alonso era dipendente di una società all interno della quale è stato giudicato superfluo dovuto alla 
situazione economica dell azienda. Ma non è stata applicata nessuna risoluzione amichevole sotto la supervisione e con 
l approvazione di una corte in quanto il datore è stato dichiarato insolvente. Il Fondo de Garantía Salarial ha rifiutato di 
pagare la liquidazione se non riconosciuto tramite una sentenza o decisione amministrativa. La Corte di giustizia europea 
ha stabilito che l applicazione del regolamento spagnolo si oppone al contenuto della direttiva e allo spirito della 
legislazione europea. I giudici dichiarano che spetta alla legislazione nazionale specificare la liquidazione coperta dalla 
direttiva.   

Ma questa condizione resta comunque soggetta al rispetto dei diritti fondamentali. Per di più, il principio generale di 
uguaglianza richiede che, stando alle regole nazionali come quelle in questione riguardanti i principali procedimenti, le 
liquidazioni statutarie pagabili alla rescissione di un contratto di lavoro e stabilite tramite sentenza devono essere pagate 
dall ente responsabile in caso di insolvenza del datore di lavoro, risarcimenti della stessa natura e stabiliti tramite un 

http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=408
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accordo tra il lavoratore e il datore di lavoro sotto la supervisione e con l approvazione di una corte, devono essere trattiti 
nello stesso modo . 
Per ulteriori informazioni:  
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2006/c_212/c_21220060902en00120012.pdf

   
Briefing straordinario:   
AGE segna la Giornata Internazionale contro la povertà con una lettera aperta ai ministri 
degli Affari Sociali europei 
                                                                                                                               

Per caratterizzare la Giornata Internazionale contro la povertà organizzata il 17 ottobre di ogni anno e per preparare la 
Quinta Tavola Rotonda europea sulla Povertà e l Esclusione Sociale prevista per il 16-17 ottobre a Tempere, in Finlandia,  
AGE ha proposto una lettera aperta ai ministri degli Affari Sociali europei richiedendo loro azioni concrete per lottare 
contro la povertà e l esclusione sociale delle persone anziane, soprattutto donne. Le raccomandazioni di AGE sono le 
seguenti:   
La necessità di piani pensionistici del 1º pilastro più completi, adeguati e indicizzati in modo coerente 
La mancanza di una coerente indicizzazione degli standard di vita nazionali nei piani del 1º pilastro accrescono il rischio 
di povertà tra le persone anziane, soprattutto tra le donne che vivono più a lungo  e hanno pensioni di anzianità inferiori 
rispetto agli uomini.   
La promozione del riconoscimento degli assistenti per combattere contro la povertà delle donne anziane 
È necessario un maggior scambio di informazioni per aiutare gli Stati membri a promuovere la riconciliazione tra la vita 
lavorativa e privata delle donne evitando la segregazione e la discriminazione indiretta che le donne devono spesso 
affrontare.  
È inoltre necessario analizzare i costi/benefici socioeconomici del riconoscimento degli assistenti prestando particolare 
attenzione alle misure politiche esistenti volte a facilitare/impedire il riconoscimento delle professioni atipiche delle donne 
in tutta Europa.   
Cautela con l individualizzazione delle pensioni delle donne 
L individualizzazione dei diritti ad una pensione adeguata di cui possono usufruire le donne è uno degli obiettivi chiave 
per incrementare le pari opportunità. Ad ogni modo, AGE raccomanda che queste misure siano volte a incrementare i 
diritti delle donne ad una pensione indipendente oltre al livello di quella degli uomini 

 

attraverso il pagamento di stipendi 
ugualitari e misure tipo il riconoscimento dell assistenza. Raccomandiamo inoltre la massima cautela nel ritirare i benefici 
dei sopravvissuti e che questi benefici siano conservati fino alla creazione di nuove misure volte ad assicurare pensioni 
individuali a tutti gli effetti a tutte le donne. 
Creazione di uno spettro di indicatori per la valutazione del rischio di povertà 
Dovuto alla mancanza di risparmi e stipendi spesso insufficienti, le donne anziane che raggiungono l età pensionabile 
non sono ancora proprietarie della propria abitazione. Le difficoltà per permettersi una casa decente e propria accrescono 
il problema della povertà e dell esclusione sociale. Allo stesso tempo, per alcuni proprietari di case anziani il costo di 
mantenimento di una casa è spesso insostenibile e non sono in grado di pagare eventuali riparazioni e servizi di 
manutenzione. 
La mancanza di accesso a trasporti adattati alle necessità di queste persone (sia pubblici sia privati) è un altro fattore 
importante associato alla povertà e all esclusione delle persone anziane, soprattutto se con scarsa mobilità. Sono 
necessari ulteriori indicatori per poter ottenere un immagine più nitida del rischio della povertà tra le persone anziane, 
soprattutto se donne e in età molto avanzata.   
Trattamento ugualitario per donne e uomini nelle pensioni del 2º e 3º pilastro  
Dal momento in cui gli Stati membri dipendono sempre più dai piani pensionistici del 2º e 3º pilastro, per ottenere un 
tasso di risarcimento adeguato raggiunta l età pensionabile, AGE chiede: 

o Rivedere le eccezioni stabilite nell articolo 4 della Direttiva sulle pari opportunità nell accesso a beni e servizi 
per i calcoli attuariali nell ambito assicurativo (ad esempio: prolungamento della speranza di vita delle donne 
nei piani pensionistici privati).   

o Lottare contro la discriminazione legata al genere nei piani pensionistici privati (esiste nonostante l adozione 
della Direttiva per le pari opportunità nell accesso a beni e servizi). Le misure dovrebbero essere applicate 
per ampliare l accesso a pensioni complementari per tutti, compresi i lavori poco remunerati e i settori in cui 
si è una maggior presenza di donne. 

o Maggiori ricerche sulla speranza di vita reale delle donne giovani (che contribuiscono maggiormente alle 
pensioni del 2º e 3º pilastro).   

Accesso a informazioni oggettive e complete 
È necessario migliorare l accesso all informazione dei gruppi più vulnerabili della società (ad esempio, emigranti anziani, 
persone con conoscenze informatiche scarse) per poter così aiutare i più bisognosi. Crediamo che il Metodo Aperto di 
Coordinamento in materia di protezione sociale e inclusione sociale sia il procedimento ideale per lo scambio di 
esperienze e buone prassi in questo campo. 
Politica di integrazione completa per donne anziani immigranti 
Nella maggior parte degli Stati membri le donne immigranti sono il principale gruppo a rischio di povertà e bisognose 
quindi di assistenza sociale. Questo fatto è dovuto ad una combinazione di fattori: criteri di idoneità (ad esempio un 

http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2006/c_212/c_21220060902en00120012.pdf
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numero elevato di anni di residenza in un paese); non lavorano versando i contributi regolarmente (partecipano spesso 
all economia informale); formazione e comprensione del sistema limitata; diritti e come accedere agli stessi. AGE spera 
che gli Stati membri possano stabilire misure politiche di integrazione complete per le donne anziane immigranti, 
fornendo loro gli stessi diritti e doveri dei residenti dell Unione europea.  
Previsioni basate su percorsi professionali più ampi 
La maggior parte degli studi sull impatto delle riforme applicate ai regimi pensionistici basano le proprie previsioni su un 
modello di carriera maschile a tempo pieno e con uno stipendio medio. Sfortunatamente questo profilo non riflette l ampia 
maggioranza dei lavoratori attuali (donne in articolare) caratterizzata da una vasta gamma di profili. Utilizzando varie 
possibilità di percorsi professionali sarà possibile effettuare una previsione più accurata del tasso di povertà tra le donne 
in futuro autorizzando i decisori politici a riformare i piani pensionistici statutari e ottenere in questo modo risarcimenti 
accettabili per tutti.  
Un approccio completo all analisi del rischio di povertà tra le donne anziane 
Analizzando il rischio di povertà tra le donne anziane, soprattutto nel campo delle riforme pensionistiche, AGE ha 
individuato nuove questioni  da studiare, tra cui l impatto del lavoro part-time sull idoneità dei diritti alle pensioni, l impatto 
delle riforme dei criteri di idoneità alle pensioni, l occupazione delle donne nell economia informale, l impatto delle 
politiche di flessicurezza sui redditi di anzianità per le donne e i lavoratori anziani. 
Dopo questo studio e analisi, AGE richiede misure politiche specifiche per poter affrontare queste problematiche. 
Ampia copertura tematica per gli studi sull impatto delle riforme e indicatori adeguati 
Considerando che le riforme in altri ambiti della protezione sociale (salute, servizi sociali, trasporto, ecc) possono avere 
un importante impatto sul rischio della povertà dei pensionati, soprattutto se in età molto avanzata e donne, chiediamo 
agli Stati membri e alle istituzioni europee di considerare la dimensione la dimensione del genere e il fattore dell età 
nell analisi dell impatto. In alcuni paesi, i nostri esperti hanno affermato che le riforme applicate negli ultimi dieci anni nei 
piani malattia statutari per pensionati hanno contribuito ad una riduzione considerevole del loro potere d acquisto, una 
situazione non dettagliata negli indicatori utilizzati attualmente. Per poter fornire un immagine completa e precisa della 
diversità delle situazioni che devono affrontare vari gruppi di donne e uomini anziani, AGE chiede all UE di trovare 
indicatori idonee e strumenti di ricerca per ridurre il rischio di povertà di cui sono vittime numerosi gruppi. 
Per accedere alla lettera aperta di AGE: http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=407

  

Per ulteriori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con Maciej Kucharczyk, Responsabile della politica  
Maciej.kucharczyk@age-platform.org

   

ONG e altri  

Rete europea contro il razzismo (ENAR)  
Tavole rotonde sull Anno Europeo delle Pari Opportunità per tutti, 2007 
Da giugno a ottobre del 2006 ENAR ha organizzato una serie di tavole rotonde sull Anno europeo 2007. Con queste 
mezze giornate di tavole rotonde ENAR pretende: 

o Aiutare la propria rete a formulare idee e riflessioni su come contribuire ad una gestione proficua dell Anno 
europeo delle pari opportunità per tutti;  

o Informare i membri di ENAR e le organizzazioni della società civile sui contenuti dell Anno europeo e formulare 
nuove proposte per le attività da organizzare;  

o Fornire un opportunità per entrare in contatto con i campi in cui è presente la discriminazione e proporre iniziative 
e proposte congiunte e creare uno spazio in cui interagire con gli enti nazionali per l attuazione, se possibile.   

I risultati delle tavole rotonde saranno analizzati all interno della rete ENAR per contribuire alla fase di preparazione del 
lavoro e all applicazione a livello europeo. Entro la fine di ottobre del 2006 si saranno svolte più di 25 tavole rotonde 
nazionali con una durata di mezza giornata ognuna. Per ulteriori informazioni consultare il sito di ENAR: http://www.enar-
eu.org/en/national/roundtables.shtml. 
I membri di AGE interessati sono pregati di mettersi in contatto con la segreteria di AGE. Responsabile della 
politica: Rachel Buchanan. E-mail: rachel.buchanan@age-platform.org

    

La Voce della Povertà 
La Rete Europea contro la Povertà (EAPN) ha pubblicato un nuovo opuscolo chiamato La Voce 
della Povertà: Lavoro e Disoccupazione presentata al Parlamento europeo a Bruxelles il 13 
settembre. Oltre alle testimonianze dirette di lavoratori anziani e anziani in generale, questo nuovo 
opuscolo preziose valutazioni dei vari contesti occupazionali a livello nazionale.  
Per ulteriori informazioni : http://www.eapn.org/code/en/publ_detail.asp?pk_id_content=2068

     

Povertà e Anziani nei 25 Stati membri 
Il Centro europeo per la Ricerca e la Politica del Benessere sociale ha recentemente 
pubblicato i primi due briefing politici sulla povertà degli anziani nei 25 Stati membri. Il primo, 

http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=407
http://www.enar-
eu.org/en/national/roundtables.shtml
http://www.eapn.org/code/en/publ_detail.asp?pk_id_content=2068
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intitolato Povertà degli anziani nei 25UE analizza il rischio di povertà della popolazione anziana attuale nell ultimo anno. 
Il secondo, "Politica sulle pensioni nei 25UE e il possibile impatto sulla povertà degli anziani", completa il primo e studia i 
più recenti cambiamenti nelle politiche pensionistiche dei 25 Stati membri e offre una descrizione di come queste riforme 
politiche influiscono sul rischio di povertà dei futuri pensionati. L analisi è volta a stabilire risposte politiche necessarie a 
raggiungere gli obiettivi sociali della sostenibilità e dell adeguatezza delle pensioni nell Unione europea.  
Per scaricare il briefing cliccare sul seguente collegamento: 
http://www.euro.centre.org/data/1156245035_36346.pdf

  
http://www.euro.centre.org/data/1157537586_83050.pdf

   
L Europa e il diabete? 
La Federazione Internazionale del Diabete (IDF) ha comunicato che i casi di diabete stanno 
aumentando uniformemente in Europa e attualmente 53.2 milioni di persone europee convivono 
con questa malattia. Si calcola che in tutta la regione europea il diabete colpisce l

 

8.4% della 
popolazione adulta (7.3% tre anni fa) e senza azioni appropriate queste cifre raggiungeranno il 
9.8% entro il 2025. Sebbene il diabete di tipo 1 che si manifesta durante l infanzia non è 
prevedibile, il tipo 2 può essere prevenuto adottando condizioni di vita sane, ricorda l IDF, che recentemente ha 
organizzato una campagna sul diabete. I dati serviranno a completare la comunicazione della Commissione europea 
sulla nutrizione sana, le abitudini e l attività fisica prevista per la prima metà del 2007.  
Per ulteriori informazioni sull argomento: www.unitefordiabetes.org

    

Un nuovo evento per professionisti del campo della mobilità 
22  23 febbraio 2007 

ExCeL Conference Centre, Londra, UK  

Per molte persone anziane europee, la mobilità personale è la chiave per vivere in modo indipendente e autosufficiente.  
In occasione del Dibattito sulla Mobilità europea si riuniranno per la prima volta anziani appartenenti al governo (a livello 
nazionale ed europeo), all industria automobilistica, adattamento dei veicoli e specialisti in conversione che studieranno 
come assicurare alle persone anziane o disabili la propria indipendenza grazie a veicoli adattati alle loro necessità, all uso 
della nuova tecnologia e a quadri legali idonei. Il dibattito si centrerà in modo particolare sulla sfida del disegno inclusivo 
e universale e analizzerà i fattori da migliorare. 
Il dibattito sarà un ottima occasione per ascoltare e condividere le migliori prassi, per analizzare questioni politiche e 
tecniche e metterle in comune con tutti i principali protagonisti nel campo della mobilità. È stato preparato un programma 
interessante con la collaborazione di importanti esperti che presenteranno le ultime innovazioni e risultati del settore. 
Per ulteriori informazioni www.mobilitydebate.co.uk

 

o iscrivetevi nella nostra mailing list. 
È inoltre possibile contattare gli organizzatori dell evento info@mobilitydebate.co.uk.  

Chi ha ancora paura dell allargamento dell UE?  
ECAS, (Servizio d Azione cittadina europeo) ha pubblicato la seconda relazione intitolata Chi ha ancora 
paura dell allargamento dell UE? condannando le misure transnazionali che vietano ai lavoratori 
dell Europa centrale e dell est di accedere al mercato del lavoro della vecchia Unione europea.  
In questa relazione, ECAS elabora dati critici e costruttivi per sostenere questa posizione, la relazione 
analizza inoltre i benefici economici, scientifici, demografici e culturali della mobilità degli europei e 
conclude con una serie di raccomandazioni.  
Per accedere alla relazione cliccare sul seguente collegamento:  

http://www.ecas.org/news/667/default.aspx?id=173

   

Notizie su AGE  

Progetti di AGE   

Progetto Scambio Transnazionale AGE/inclusione  
Il secondo anno del progetto è iniziato a metà luglio. La fase in corso incrementerà il lavoro svolto durante il primo anno 
esaminando il processo politico secondo i Piani d Azione Nazionali (PAN) sull esclusione sociale.  
Il terzo incontro internazionale sarà tenuto dai partner della Repubblica Ceca Zivot 90, a Praga (9-10 Novembre) per 
dimostrare che la voce delle persone anziane, come emerso dai workshop nazionali, deve essere ascoltata nei processi 
di redazione dei PAN. I principali obiettivi dell incontro sono: 
- Presentazione dei risultati ottenuti tramite la consultazione sui PAN realizzata dai governi e partecipazione dei partner e 
dei rappresentanti dei governi nazionali. 
- Riflessione sul lavoro di lobbying svolto durante i PAN del 2006 dai partner dei progetto e dai partecipanti. 
- Presentazione degli impegni politici nei PAN rilevanti nell ambito del progetto AGE/inclusione. 
- Preparazione delle raccomandazioni da presentare ai governi destinate a incrementare l efficacia della consultazione 
sulla povertà delle persone anziane. 

http://www.euro.centre.org/data/1156245035_36346.pdf
http://www.euro.centre.org/data/1157537586_83050.pdf
http://www.unitefordiabetes.org
http://www.mobilitydebate.co.uk
http://www.ecas.org/news/667/default.aspx?id=173
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Per ulteriori informazioni sul progetto: jyostna.patel@age-platform.org

 
e maciej.kucharczyk@age-platform.org. O sul sito 

web di AGE: http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=353

   
Progetto MATURE -  Aiutare i datori di lavoro nel processo di selezione del personale e scelta di 
persone anziane in età matura

 
Il progetto MATURE di cui AGE fa parte è stato inaugurato a Vienna il 27-28 settembre 2006. Il principale obiettivo del 
progetto è studiare i motivi della scarsa partecipazione nel mercato del lavoro dei lavoratori anziani nella maggior parte 
degli Stati membri dell UE . Il progetto analizzerà le misure necessarie per superare le barriere discriminatorie che devono 
affrontare le persone anziane nei processi di selezione. Il progetto sostiene che, sebbene le misure legislative attuali 
come ad esempio la Direttiva Quadro sull Occupazione sono necessarie, non è sufficiente cambiare le attitudini e la 
cultura sul posto di lavoro. Per questo motivo, l obiettivo fondamentale consiste nel proporre procedimenti di selezione 
neutrali senza nessun tipo di discriminazione legata all età . 
Il ruolo di AGE all interno del progetto è: 
- esperienze europee nel campo dell occupazione dei lavoratori anziani; 
- un concetto quadro sull integrazione del genere nell attuazione del progetto. 
Per ulteriori informazioni siete pregati di mettervi in contatto con Jyostna Patel: jyostna.patel@age-platform.org

 

o 
consultare il sito web del progetto: http://www.zsi.at/de/projekte/laufend/list

  

UNIACCESS  Incontro del Consorzio, Torino, Italia 
I partner del progetto Uniaccess e AGE si sono riuniti a Torino dal 26 al 29 settembre. L incontro di 
lavoro è stata un occasione per rivedere il lavoro svolto dai partner sulla situazione attuale del 
processo di collaborazione nell ambito dei trasporti pubblici tra i vari interessati (designer, 

fabbricanti, operatori e utenti finali) e stabilire un possibile consenso sulla collaborazione futura, ad esempio, come 
possono vari attori lavorare congiuntamente per la creazione di un agenda sull accessibilità universale per il futuro. Sono 
state presentate varie possibilità e idee che saranno inserite nel manuale di riferimento presentato il giorno prima della 
conferenza finale (8 novembre 2006, Bruxelles, Belgio) per essere dibattuto in un workshop di esperti.  
Conferenza finale europea del progetto UNIACCESS presso il Comitato delle Regioni - 9 Novembre 2006, 
Bruxelles, Belgio, Verso un accessibilità universale nel campo dei trasporti pubblici

 

con un duplice obiettivo: innanzi 
tutto offrire un opportunità ai rappresentanti di alto livello dei gruppi di interessati nell ambito dei trasporti pubblici (settore 
pubblico, industria, ricerca e organizzazioni non governative) a condividere i propri pareri e buone prassi; in secondo 
luogo, presentare i risultati del progetto UNIACCESS, la visione condivisa di un sistema di trasporti pubblici 
completamente accessibile e le ricerche e gli sviluppi necessari in questo settore per sostenere questa visione.  
Per iscriversi alla conferenza siete pregati di scaricare da questo link la scheda di iscrizione: 
http://w3.euve.org/uniaccess/documents/Events/Final%20Conference%20Nov%202006/Registration_Form.doc

 

Per consultare gli indirizzi: 
http://www.cor.europa.eu/images/plan_acces.jpg

    

I posti disponibili sono 120, iscrivetevi il più presto possibile altrimenti non troverete posto

  

La partecipazione alla conferenza è gratuita. 
Per ulteriori informazioni sul progetto: isabel.borges@age-platform.org

  

Uniaccess è un progetto finanziato dall Unione europea sotto il 6º Programma Quadro, priorità 6.2 trasporto di superficie sostenibile (FP6-2003-
Transport-3). Promuove e sostiene l unione e il coordinamento delle attività di ricerca e innovazione per la creazione universale di sistemi di trasporti 
pubblici accessibili con lo scopo di raggiungere un accesso ugualitario ai trasporti in tutta l UE.  

Build for All: seminario nazionale, Roma, Italia 
Il seminario nazionale Build for all organizzato dalla CO.IN (Cooperative Integrate Onlus), uno de 
progetti partner più importanti, si è tenuto a Roma lo scorso 21 settembre. Lo scopo del seminario 
nazionale è presentare e promuovere il Manuale di Riferimento del Progetto destinato ai legislatori a 
livello nazionale e regionale ufficialmente responsabili dell applicazione delle direttive dell UE all interno 
delle leggi nazionali e regionali; ai governi nazionali, regionali e locali di tutta Europa, ai proprietari e 
manager di infrastrutture pubbliche, costruzioni edili comprese; alle Autorità pubbliche, agli Enti e ai 
Tecnici (ingegneri, urbanisti, architetti, ecc), tutti responsabili dell applicazione pratica dei principi di 
accessibilità. Al seminario hanno partecipato numerosi tecnici e autorità locali e regionali, tra cui il 
Consigliere degli Affari Sociali della Regione del Lazio e varie organizzazioni di disabili e anziani. Dal 

dibattito è risultato che è indispensabile una maggior cooperazione e comprensione delle necessità degli utenti finali per 
poter stabilire buoni criteri di accessibilità nei bandi di gara pubblici. Il prossimo seminario nazionale Build for All si terrà 
a Barcellona il 9 novembre. Il progetto concluderà il 15 novembre con un evento di chiusura presso il Parlamento 
europea di Strasburgo in Francia.  
La conferenza finale di Build for All si terrà nel Parlamento europeo di Strasburgo il 15 novembre 2006. per ulteriori 
informazioni sugli oratori e sul programma potrete consultare il sito web di AGE.  
Per maggiori informazioni sul seminario e sulla conferenza finale consultare il sito: http://www.build-for-all.net/

  

Per ulteriori informazioni sul progetto: isabel.borges@age-platform.org

  

Build for All è un progetto-pilota per il mainstream delle politiche sulla disabilità, finanziato dalla Commissione Europea, che si propone di promuovere 
l inclusione dei criteri di accessibilità nei bandi di gara pubblici, sulla base delle direttive sugli appalti pubblici emanate dall Unione Europea, e nello 
specifico la direttiva 2004/17/EC e la direttiva 2004/18/EC. 

http://www.age-platform.org/EN/article.php3?id_article=353
http://www.zsi.at/de/projekte/laufend/list
http://w3.euve.org/uniaccess/documents/Events/Final%20Conference%20Nov%202006/Registration_Form.doc
http://www.cor.europa.eu/images/plan_acces.jpg
http://www.build-for-all.net/
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